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Valutazione preliminare sulla situazione della fauna avicola con particolare status di
tutela per lo studio di fattibilità 

NTERVENTI INTEGRATIVI PREVISTI PER LO SVILUPPO DELLA ZONA SCIISTICA
"SENALES"

Sulla base dei dati pregressi elaborati per conto dell’Ufficio Caccia e pesca della PA di
Bolzano, emerge che l’area interessata al Progetto sia parzialmente interessata dalla
frequentazione  da  parte  della  Pernice  bianca  (Lagopus  muta),  specie  inserita  in
Allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE.



Specie  protetta  a  livello  europeo, nella  Lista  Rossa  nazionale  è  stimata  come
vulnerabile (VU). Nella Lista Rossa dell’Alto Adige è specie fortemente minacciata (2),
cacciabile sul territorio provinciale ad esclusione delle Aree Natura 2000.

La corologia  locale della  specie  è tuttavia suscettibile  di  cambiamenti  sul  breve e
medio  periodo,  per  cui  la  distribuzione  riportata,  riferita  al  decennio  2000-2009,
potrebbe  non  rispecchiare  lo  stato  distributivo  attuale,  per  il  quale  si  rendono
necessari approfondimenti con sopralluoghi e monitoraggi mirati. 

Nelle immediate adiacenze dell’area in esame sono stati effettuati monitoraggi estivi
su aree campione negli anni 2018 e 2019, finalizzati alla redazione della valutazione di
incidenza per il prelievo venatorio da parte del personale dell’Ufficio Caccia e pesca e
dell’Associazione  Cacciatori  Alto  Adige
(http://www.provincia.bz.it/agricoltura-foreste/fauna-caccia-pesca/fauna/galliformi-
alpini.asp  ).  

Ciò premesso, lo scrivente ritiene, sulla base del giudizio esperto conseguito in oltre
venti anni di attività di monitoraggio dei galliformi alpini, che, stante  l’esposizione e le
quote altimetriche dell’area in esame, stante la posizione marginale rispetto all’areale
distributivo conosciuto della specie, che un monitoraggio, generalmente indicato nel
periodo primaverile per la valutazione della presenza di coppie territoriali e nel periodo
estivo per la valutazione del successo riproduttivo, sia da valutare nei seguenti modi:
nell’area in esame si ritiene da escludere il monitoraggio primaverile in quanto, da
esperienza dello scrivente, la specie nel periodo indicato e nelle esposizioni N - NW
tende ad occupare quote inferiori, raramente occupando territori oltre i 2700 m slm i
quali, fino a giugno inoltrato, risultano pienamente innevati e poco o punto frequentati
dalla pernice. Si ritiene invece più opportuno un monitoraggio estivo volto a definire la
frequentazione  della  specie  dell’area,  che  tuttavia,  stante  la  posizione  marginale
rispetto all’areale distributivo conosciuto, possa effettuarsi nell’arco di una giornata di
campo nell’ambito del successivo eventuale stadio di redazione della Valutazione di
Impatto  Ambientale.  Un  monitoraggio  estivo  permetterebbe  inoltre  di  rilevare
eventuali altre specie avicole presenti nell’area.
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